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ART.39. NORME FINALI E TRANSITORIE ............................................................................................... 30 
OGGETTO  
1. Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento delle attività commerciali sulle aree pub-

bliche ai sensi della legge regionale 21 aprile 2020, n. 7 “Testo Unico sul commercio”, nel 
prosieguo chiamata L.R. n. 7/2020 e s.m.i; 

2. Il presente Regolamento disciplina i procedimenti, gli atti e quant’altro non soggetto a ri-
serva di legge nazionale o regionale in materia di commercio su area pubblica, nel rispetto 
delle indicazioni e delle disposizioni contenute nella normativa comunitaria, nazionale e 
regionale in materia. 

3. Le norme contenute nel presente Regolamento vanno interpretate alla luce dei principi 
contenuti nella normativa comunitaria, statale e regionale e si intendono automaticamente 
abrogate o modificate con l’entrata in vigore di successive disposizioni normative in con-
trasto, siano esse di carattere comunitario, nazionale o regionale. 

4. I riferimenti del presente Regolamento a leggi, regolamenti ed altre norme si intendono 
estesi alle successive modifiche ed integrazioni delle stesse. 
 

ART.1. DEFINIZIONI 
1. Ai fini dell’applicazione del SIAD e del presente regolamento si definisce: 

 commercio sulle aree pubbliche, l’attività di vendita di merci al dettaglio e la sommini-
strazione di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche, comprese quelle del 
demanio o sulle aree private delle quali il Comune ha la disponibilità, attrezzate o meno, 
coperte o scoperte; 

 aree pubbliche, le strade, i canali, le piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate 
da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad 
uso pubblico; 

 operatore, il commerciante su aree pubbliche, titolare di autorizzazione, che vende al 
dettaglio e somministra al pubblico alimenti e bevande su posteggio in concessione o 
in forma itinerante; 

 posteggio, la parte dell’area pubblica o di area privata della quale il Comune ha la di-
sponibilità e data in concessione all’operatore; 

 posteggio isolato o fuori mercato: un posteggio non compreso nei mercati; 
 mercato, l’area pubblica o privata della quale il Comune ha la disponibilità composta da 

più posteggi, attrezzata o meno, e destinata all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti 
i giorni della settimana o del mese per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la sommi-
nistrazione di alimenti e bevande, l’erogazione di pubblici servizi; 

 fiera: la manifestazione caratterizzata dall'afflusso, nei giorni stabiliti, sulle aree pubbli-
che o private delle quali il comune ha la disponibilità di operatori autorizzati ad eserci-
tare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o fe-
stività, organizzata anche da organizzazioni sindacali o da associazioni senza scopo di 
lucro; 
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 sagra: la manifestazione temporanea, comunque denominata, che si svolge in luogo 
pubblico o aperto al pubblico, connotata da eventi o iniziative collettive riconducibili, per 
contenuto, alla valorizzazione alla promozione di un territorio mediante l’utilizzo e la 
somministrazione, in via temporanea, accessoria e non esclusiva, di uno o più prodotti 
o lavorazioni di carattere eno-gastronomico aventi rappresentatività culturale o identi-
taria del territorio stesso; 

 presenze in un mercato, il numero delle volte che l’operatore si è presentato in tale 
mercato, anche se non ha svolto l’attività; 

 presenze effettive in una fiera, il numero delle volte che l’operatore ha esercitato l’atti-
vità in tale fiera; 

 somministrazione di alimenti e bevande su aree pubbliche: la vendita di alimenti e be-
vande effettuata su aree pubbliche o su aree private della quale il comune ha la dispo-
nibilità, unitamente alla predisposizione di impianti o attrezzature per consumare sul 
posto i prodotti acquistati; 

 associazioni imprenditoriali rappresentative per il settore commercio su aree pubbliche: 
e associazioni di cui all’articolo 6, comma 1, lettera mbis); 

 spunta: procedura attraverso la quale, limitatamente alla giornata di mercato, si prov-
vede all’assegnazione di un posteggio occasionalmente rimasto libero per l’assenza del 
titolare o di uno non ancora assegnato. Alla procedura di spunta non può partecipare 
l’operatore che, nell’ambito dello stesso mercato, abbia ceduto la propria concessione 
nei cinque anni precedenti;  

 spuntista: operatore del commercio su area pubblica che, nell’ambito dello stesso mer-
cato non abbia ceduto la propria concessione nei cinque anni precedenti, iscritto nella 
graduatoria della spunta, che partecipa alla procedura giornaliera per l’assegnazione 
temporanea di un posteggio occasionalmente rimasto libero per l’assenza del titolare o 
di uno non ancora assegnato;  

 hobbisti: i soggetti che vendono, propongono o espongono, in modo saltuario ed occa-
sionale, merci espressione del proprio ingegno, talento ed estro, di modico valore, co-
munque dal prezzo unitario non superiore a 250,00 euro, non sono soggetti a SCIA e al 
possesso di partita IVA.  

 attività stagionali, quelle attività che si svolgono per un periodo di tempo, anche se fra-
zionato, non inferiore a 60 giorni e non superiore a 180 giorni, che può comprendere 
anche periodi di anni diversi e che sono riferite alla commercializzazione di particolari 
prodotti stagionali o che interessano flussi turistici stagionali; 

 negozio mobile, il veicolo immatricolato secondo il codice della strada come veicolo spe-
ciale uso negozio; 

 banchi temporanei, attrezzature di esposizione facilmente smontabili e asportabili al 
termine dell’attività commerciale; 

 fiera-mercato, la manifestazione caratterizzata dall’afflusso, nei giorni stabiliti, sulle 
aree pubbliche o private di cui il Comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati 
a esercitare il commercio su aree pubbliche, specializzati in oggetti usati, anticherie, 
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opere d’arte, di pittura, di scultura, collezionismo, hobbismo, fumetti, libri, stampe, fiori, 
piante ed affini; 

 miglioria, la possibilità per un operatore con concessione di posteggio in una fiera o in 
un mercato, di sceglierne un altro non assegnato, ubicato nello stesso mercato o fiera 
oppure in istituendo mercato o fiera, allo scopo di migliorarne la propria posizione; 

 
ART.2. DEFINIZIONE DEI MERCATI 
1. I mercati sono distinti in: 

a) Mercato giornaliero o rionale, quello che si svolge per almeno cinque giorni della setti-
mana per la vendita al dettaglio di tutti i prodotti del settore alimentare e non alimentare 
compresa la somministrazione di alimenti e bevande; 

b) Mercato giornaliero, di cui alla lettera a) specializzato in particolari merceologie; 
c) Mercato ordinario: quello che si svolge periodicamente, per un massimo di quattro 

giorni alla settimana, destinato alla vendita al dettaglio di prodotti del settore alimen-
tare e/o non alimentare, inclusa la somministrazione di alimenti e bevande. Si distingue 
in due categorie: mercato ordinario a bassa frequenza se si svolge uno o due giorni alla 
settimana e mercato ordinario ad alta frequenza se si svolge tre o quattro volte alla 
settimana; 

d) Mercato stagionale, quello di cui alla lettera c) che si svolge nel limite temporale anche 
frazionato, compreso tra sessantuno e centottanta giorni; 

e) Mercato specializzato o esclusivo destinato a merceologie del medesimo genere, affini 
o complementari, con periodicità non giornaliera; 

f) mercato straordinario: istituito in occasione di eventi o avvenimenti particolari come le 
festività natalizie e pasquali della durata massima di quarantacinque giorni consecutivi; 

g) Mercato dell’antiquariato e del collezionismo, che ha come specializzazioni merceologi-
che esclusive o prevalenti l’antiquariato, le cose vecchie, le cose usate, l’oggettistica 
antica, i fumetti, i libri, le stampe, gli oggetti da collezione. 

2. Sul piano territoriale possono esistere, ed hanno differenti discipline: 
a) *Mercato in sede propria: il mercato che ha un suo luogo esclusivo, destinato a tale uso 

nei documenti urbanistici, costruito appositamente per il commercio con configurazioni 
edilizie specifiche e materiali adatti. 

b) *Mercato su strada: il mercato che occupa, per un certo tempo nell’arco della giornata, 
spazi aperti non predisposti specificamente per accoglierlo, sui quali si alterna con altre 
attività cittadine. 

3. Il Comune può istituire i mercati anche su aree private di cui abbia ricevuto, mediante ap-
posita convenzione stipulata con gli aventi diritto, la disponibilità per un periodo pari ad 
almeno dieci anni (o multiplo di dieci) a partire dalla data fissata per l’inizio dell’attività dei 
suddetti mercati, stante la durata decennale della concessione di posteggio. Per tali aree, 
andrà verificata, in sede di stipula della convenzione di cui sopra, la sussistenza degli stessi 
requisiti di sicurezza e di compatibilità fissati per il commercio su aree pubbliche dalle 
vigenti norme statali e regionali. Tali aree non possono essere individuate nelle zone sot-
toposte a vincoli di natura paesaggistici-ambientali e/o idrogeologici. 
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ART.3. NORME GENERALI 
1. Nel territorio di Sessa Aurunca, il commercio sulle aree pubbliche può essere svolto: 

a) Su posteggi dati in concessione previa procedura selettiva e/o bando; 
b) Su qualsiasi area se in forma itinerante e se l’area non è espressamente preclusa dal 

Comune, per come disciplinato nei successivi articoli. 
2. In considerazione degli aspetti relativi ad accessibilità, viabilità e rapporto con il contesto 

ambientale, con il presente provvedimento si individuano le aree compatibili con lo svolgi-
mento di commercio itinerante. Le aree prescelte saranno individuate con eventuale Ordi-
nanza Sindacale. 

3. L’individuazione di altri o diversi spazi in cui è legittima l’inerranza avviene con ordinanza 
sindacale, a cadenza annuale, e non comporta questioni di rilevanza urbanistica. 

4. Il rilascio delle autorizzazioni per il commercio sulle aree pubbliche avviene nei termini e 
nei modi stabiliti dalla L.R. 7/2020 e dal D.lgs. n.114/98. L’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività sulle aree pubbliche abilita alla partecipazione alle fiere che si svolgono in tutto 
il territorio nazionale. 
L’autorizzazione all’esercizio dell’attività e la concessione di posteggio sono rilasciate con-
testualmente dal comune; ogni singolo posteggio è oggetto di distinta autorizzazione e con-
cessione. 
Ai fini del rilascio della concessione e assegnazione di posteggi nei mercati, nelle fiere o 
fuori mercato, il comune predispone apposito bando e provvede alla pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Campania della relativa graduatoria che contiene l’elenco 
dei nominativi degli aventi diritto e delle eventuali riserve degli idonei. 

5. Nell’ambito dei mercati e delle fiere, il comune riserva posteggi, concessi con le modalità 
previste dal regolamento di cui all’art. 70 della L.R. 7/2020 e s.m.i.: 
a) ai soggetti in condizione di disabilità, nella percentuale del 10 per cento del totale dei 

posteggi da assegnare. Nel caso di carenza di richieste, l’assegnazione segue la proce-
dura prevista dall’articolo 55, comma 5, della presente legge; 

b) agli imprenditori agricoli per la vendita delle produzioni, provenienti in misura prevalente 
dalle rispettive aziende, così come disciplinato dall'articolo 4 del decreto legislativo 
228/2001, anche con riferimento alla stagionalità delle medesime, e ai coltivatori di-
retti, nella percentuale non inferiore al 10 per cento dei posteggi del settore alimentare 
nel mercato; 

c) alle organizzazioni del commercio equo e solidale di cui alla legge regionale 6 marzo 
2015, n. 6 (Norme per il sostegno dei gruppi di acquisto solidale (GAS) e per la distribu-
zione di prodotti agroalimentari da filiera corta e di prodotti di qualità e modifiche della 
legge regionale 8 agosto 2014, n. 20 - Riconoscimento e costituzione dei distretti rurali, 
dei distretti agroalimentari di qualità e dei distretti di filiera). 

I soggetti di cui al presente comma, lettere a) e c), non possono essere titolari di più di una 
concessione di posteggio riservato nello stesso mercato o fiera. Detti soggetti non possono 
cedere ad alcun titolo i posteggi loro riservati. 

6. Le autorizzazioni stagionali sono rilasciate dal comune sede di posteggio e sono riferite ad 
un periodo di tempo anche frazionato, non inferiore a sessanta e non superiore a 
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centottanta giorni, che può comprendere anche periodi di anni diversi, nel rispetto delle 
modalità stabilite dalla presente normativa.  
Per l’assegnazione temporanea dei posteggi occasionalmente liberi si fa riferimento 
all’art.59 della L.R. 7/2020.  
 

ART.4. DISCIPLINA DEL COMMERCIO ITINERANTE 
1. L’esercizio del commercio itinerante su aree pubbliche è subordinato al rispetto delle con-
dizioni e delle modalità stabilite dalle presenti norme nonché dal D. L.gs. 114/98, dalla Legge 
Regionale nr. 7/2020 e dalle norme che disciplinano la circolazione stradale. 
2. Il commercio su aree pubbliche in forma itinerante è consentito su tutto il territorio comu-
nale e non risultano aree riservate, ad eccezione dei centri storici (così come definiti dallo 
strumento urbanistico comunale vigente), nonché, nei tratti interdetti da specifica ordinanza 
comunale, per motivi viabilistici igienico-sanitari e di pubblica sicurezza.  
3. In occasione di manifestazioni di particolare interesse sociale, religioso, artistico e cultu-
rale e limitatamente alla durata delle stesse il Comune può, con apposito provvedimento, 
disciplinare specificamente l’attività di commercio itinerante individuando le aree di divieto 
ed i posteggi consentiti, da individuarsi in modo tale da non intralciare il transito veicolare e 
pedonale e da non creare situazioni di disagio e/o pericolo in riferimento alle norme di sicu-
rezza, igiene. 
4. In materia di orari ai commercianti su aree pubbliche si applicano le medesime norme 
dettate per il commercio in sede fissa, ivi incluse le deroghe alla chiusura domenicale e festiva 
stabilite dalle vigenti norme statali e regionali per gli esercizi commerciali. 
5. Agli esercenti l’attività commerciale itinerante è consentita sostare su suolo pubblico per 
il tempo strettamente necessario per esibire i propri prodotti. 
6. L’attività deve essere esercitata al di fuori delle aree di mercato, ad una distanza minima 
di 500 metri dalle stesse. 
7. L’operatore commerciale su aree pubbliche può farsi sostituire, nell’esercizio dell’attività, 
esclusivamente da chi sia in possesso dei requisiti di cui all’art.5 del Decreto Legislativo 
114/98, salvo il caso di sostituzione momentanea per la quale può essere delegato anche 
un soggetto privo dei requisiti prescritti, purché socio, familiare coadiuvante o dipendente. 
8. Nel caso di società di persone, regolarmente costituite, i soci possono svolgere l’attività 
purché in possesso dei requisiti prescritti previa dimostrazione della loro partecipazione alla 
società ed esibizione della relativa autorizzazione in originale. 
9. L’esercizio dell’attività in forma itinerante deve essere svolto in modo tale da differenziarsi 
da quello esercitato con posteggio e nelle aree non interdette dal Comune. Le soste sono 
consentite per il tempo strettamente necessario per servire il consumatore fino ad un mas-
simo di 4 (quattro) ore nello stesso posto, con l’obbligo di spostamento di almeno 200/300 
metri e con divieto di tornare nel medesimo punto nell’arco della stessa giornata. 
10. L'attività di vendita sulle aree pubbliche in forma itinerante è soggetta alla presenta-
zione della SCIA al Comune.  
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ART.5. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE PER IL COMMERCIO SU POSTEGGI 
1. In considerazione delle previsioni dello strumento urbanistico generale, degli aspetti rela-

tivi ad accessibilità, viabilità e rapporto con il contesto ambientale e delle norme igienico-
sanitarie e di sicurezza, con il presente provvedimento si individua nel centro storico di 
Sessa Aurunca, le aree deputate allo svolgimento del mercato settimanale. 

2. In tutte le altre aree non espressamente indicate non è consentito svolgere alcun tipo di 
mercato, come precedentemente definito. 

3. Nelle suddette aree mercatali sono destinate anche alla vendita da parte dei produttori 
agricoli diretti, nei posteggi ivi indicati. 

 
ART.6. DISCIPLINA DEL COMMERCIO SU POSTEGGI NEI MERCATI IN SEDE PROPRIA E MERCATI SU STRADA 
1. È facoltà del Comune istituire nuovi mercati, trasferire e/o spostare di sede gli esistenti, 

effettuare ampliamenti o riduzioni di quelli esistenti ed infine sopprimere mercati e/o fiere 
ritenuti non più idonei o indispensabili. 

2. I posteggi possono essere sia singoli, sia riuniti in mercato, ed il commercio su posteggi 
può essere svolto sia nel mercato che fuori del mercato. Il Comune istituisce, con apposita 
deliberazione consiliare, previa consultazione delle organizzazioni dei consumatori e delle 
imprese commerciali maggiormente rappresentative a livello regionale, i mercati, avendo 
disciplinato nell’apposito Regolamento il rilascio delle autorizzazioni, la concessione dei 
posteggi, nonché orari e modalità di svolgimento nell’osservanza delle norme in materia di 
commercio al dettaglio nonché delle norme igienico-sanitarie e di sicurezza vigenti. A tal 
fine nella delibera saranno indicati: 
 L’ubicazione del mercato e la sua periodicità; 
 L’organico dei posteggi; 
 Il numero dei posteggi riservati agli imprenditori agricoli anche in relazione alla stagio-

nalità delle produzioni; 
 Le attrezzature pubbliche ed i servizi comunali disponibili. 

3. La deliberazione di cui sopra verrà trasmessa al competente ufficio della Giunta Regionale; 
sono altresì stabilite le modalità di esercizio del commercio su aree pubbliche e il subin-
gresso nella gestione e nella proprietà del titolo abilitativo al commercio. 
Le modifiche, i trasferimenti, le variazioni dell’organico e la diminuzione del numero di po-
steggi e della periodicità dei mercati sono deliberati dal Consiglio Comunale con le stesse 
modalità previste per l’istituzione dei nuovi mercati. 
Le sospensioni dei mercati sono disposte dal Sindaco in caso di comprovata esigenza di 
pubblico interesse di ordine pubblico e sicurezza o di igiene e sanità pubblica. 
Più soggetti promotori, possono individuare delle aree private da destinare all’esercizio 
dell’attività di commercio su aree pubbliche con le medesime procedure di cui all’art. 63 
della L.R. 7/2020 se compatibili con le destinazioni risultanti dal presente SIAD. 
I rapporti tra il comune ed i soggetti promotori sono regolati da apposita convenzione che 
comprende la gestione dei servizi connessi alle aree mercatali alle fiere nonché il controllo 
sui livelli del servizio erogato. 
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Al cessare della disponibilità dell’area decadono tutte le concessioni di posteggio rilasciate. 
4. In caso di comprovata esigenza di pubblico interesse di ordine pubblico e sicurezza o di 

igiene e sanità pubblica il Sindaco può disporre la sospensione dei mercati. 
5. Qualora in caso di manifestazioni o iniziative locali o per motivi di pubblico interesse si 

renda necessario lo spostamento di taluni operatori dei mercati, gli stessi saranno tempo-
raneamente collocati in aree alternative individuate con apposita ordinanza sindacale. 
Conseguentemente il Comando di Polizia Municipale provvede alla dislocazione ed asse-
gnazione temporanea dei nuovi posteggi che verrà disposta tenendo conto delle dimen-
sioni e caratteristiche dei posteggi temporaneamente abbandonati dagli interessati com-
patibilmente con le dimensioni e caratteristiche delle aree individuate. I nuovi posteggi 
sono assegnati temporaneamente sulla base delle preferenze espresse da ciascun opera-
tore chiamato a scegliere secondo l’ordine risultante da un’apposita graduatoria, formulata 
in base all’anzianità di frequenza al mercato riferita non all’esercente, ma all’azienda og-
getto di spostamento, opportunamente autodichiarata ai sensi della vigente normativa. In 
caso di manifestazioni ricorrenti la graduatoria formulata in base ai seguenti criteri fissati 
resterà valida anche per le successive edizioni della medesima manifestazione. 

6. I mercati hanno luogo nella giornata prestabilita, salvo che non ricadano in una festività 
riconosciuta a tutti gli effetti di legge. In questo caso, di norma, il mercato non viene effet-
tuato. Rimane facoltà del Sindaco sentite le Organizzazioni di categoria del commercio su 
aree pubbliche, di autorizzare, con propria ordinanza, l’anticipazione, la posticipazione o la 
conferma del mercato stesso. 

7. Per iniziative straordinarie di promozione commerciale o festività tipicamente locali, il Sin-
daco, con apposita ordinanza, sentite le Organizzazioni di categoria del commercio su aree 
pubbliche, può autorizzare lo svolgimento di mercati straordinari con le stesse modalità 
fissate per il mercato settimanale. 

8. Al fine di dare una corretta e puntuale informazione alla cittadinanza ed agli operatori com-
merciali, il Sindaco provvederà a rendere noto, con congruo anticipo, i giorni in cui si svol-
geranno i mercati di recupero per festività riconosciute agli effetti di legge ed eventuali 
mercati straordinari. 

9. L’orario di vendita, salvo diversa disposizione sindacale, è fissato dalle ore 08:00 alle ore 
14:00. Lo spazio assegnato dovrà essere lasciato dall’operatore commerciale libero da 
ingombri e da rifiuti, entro un’ora dal termine fissato per la chiusura. 

10. In occasione di particolari ed eccezionali circostanze il Sindaco può modificare tempo-
raneamente l’orario e la giornata di svolgimento del mercato. 

11. I titolari di concessione di posteggio possono accedere all’area dei mercati 30 minuti 
prima dell’inizio dell’orario di vendita e devono occupare il proprio posteggio entro i 30 
minuti successivi con l’obbligo di consentire il passaggio degli operatori. Gli operatori di 
spunta che intendono partecipare all’assegnazione dei posteggi non occupati devono pre-
sentarsi entro i 30 minuti successivi all’orario fissato per l’inizio della vendita per la firma 
nell’apposito ruolino di mercato. 

12. È fatto divieto a tutti gli operatori di abbandonare il posteggio prima del termine dell’ora-
rio di vendita, salvo che non ricorrano giustificati motivi o in caso di calamità naturali. 
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L’abbandono del mercato prima dell’orario stabilito comporta il rilievo di assenza ingiusti-
ficata a carico del commerciante. Gli esercenti sono tenuti ad agevolare il transito dell’ope-
ratore che debba eccezionalmente abbandonare il posteggio prima dell’orario stabilito.  

13. È vietato porre limitazioni, anche temporali, all'esercizio delle attività commerciali sulle 
aree pubbliche e nei mercati nei quali non possono essere addotte ragioni o esigenze ri-
spondenti a motivi imperativi di interesse generale di cui all'articolo 8, lettera h), del de-
creto legislativo 59/2010, adeguatamente motivate. È altresì vietato porre limitazioni e 
divieti all'esercizio dell'attività di commercio su aree pubbliche, al fine di agevolare la crea-
zione di zone di rispetto a tutela dei commercianti al dettaglio in sede fissa. Eventuali limiti 
all'esercizio temporale possono essere disposti esclusivamente in conformità all'articolo 
12 della Direttiva servizi 2006/123/CE. 

14. Nell’esercizio dell’attività di vendita è sempre tenuta aggiornata idonea certificazione di 
conformità delle apparecchiature, da esibire ai competenti organi di controllo, in caso di 
utilizzo di bombole di gas per la cottura del cibo o per diversi scopi. 

15. Al fine di garantire una programmazione unitaria ed integrata su tutto il territorio comu-
nale, di eventi, manifestazione e fiere private, finalizzata alla promozione del territorio, e 
allo scopo di garantire la partecipazione di associazioni senza scopo di lucro, associazioni 
di categoria, comitati e, in generale, organizzazioni che perseguono finalità civiche di utilità 
sociale o solidaristiche, l’amministrazione comunale predispone un avviso pubblico entro 
il 31 ottobre di ogni anno finalizzato alla presentazione di progetti per l’anno successivo 
da parte di tali enti. Nell’avviso pubblico sono individuati i criteri per la valutazione di am-
missibilità dei progetti presentati riconoscendo una priorità alle manifestazioni aventi va-
lore storico e a quelle già radicate sul territorio 

16. Per i mercati in sede propria, il Comune predisporre un piano di sicurezza, da esporre 
nell’area mercatale tramite apposita cartellonistica ben visibile all’utenza 

17. L'istituzione di nuovi mercati giornalieri e periodici è subordinata alla realizzazione di 
impianti e servizi e al rispetto delle norme sanitarie. 

18. Le aree di mercato, esclusi i parcheggi, consentono all'operatore il facile accesso al po-
steggio e l'adeguata esposizione delle merci 

19. Le aree pubbliche e private, dove sono svolti i mercati, a disposizione del comune, sono 
dotate dei necessari servizi igienico-sanitari in misura proporzionale al numero dei po-
steggi, secondo i seguenti parametri: almeno un servizio igienico ad uso della clientela e 
almeno un servizio igienico a disposizione dei soggetti in condizione di disabilità, per ogni 
mille metri quadrati di superficie mercatale o frazione di essa superiore a 500 metri qua-
drati 

20. Il comune provvede a dotare la zona adibita alla vendita di generi alimentari di strutture 
igienicamente idonee. Per i mercati non specializzati sono previste due zone distinte, riser-
vate rispettivamente ai venditori di generi alimentari e ai venditori di generi non alimentari.  

21. Il comune può effettuare la dislocazione dei posteggi nell'ambito del mercato in rela-
zione alle esigenze di allacciamento alle reti idrica e fognaria, al rispetto delle condizioni 
igienico-sanitarie e di sicurezza previste dalla legge, alla diversa superficie dei posteggi. La 
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presente disciplina è applicabile anche ai posteggi isolati fuori mercato, in quanto compa-
tibile. 

22.  I comuni, su richiesta delle associazioni di cui all’articolo 6, comma 1, lettera mbis) 
della LR 7/2020 e s.m.i., anche su richiesta da parte di almeno il 60 per cento degli ope-
ratori titolari di posteggio sul medesimo mercato, possono prevedere l'allungamento della 
durata del mercato protratta per l'intera giornata o anche lo spostamento in orario serale.  

23.  Quando le date di effettuazione di mercati e fiere coincidono, e non sono disponibili 
altre aree pubbliche che ne consentono lo svolgimento simultaneo, deve essere consentita 
l'effettuazione del mercato in altra data, da stabilire sentite le associazioni di categoria 
presenti sul mercato laddove non esiste la commissione consultiva di cui all'articolo 70, 
comma 2, lettera p) della LR 7/2020 e s.m.i. 

24. Durante l'orario di mercato è vietato, nell'area mercatale, il transito e la sosta dei veicoli, 
salvo le esigenze delle forze dell'ordine e dei mezzi di soccorso nello svolgimento dei servizi 
di istituto. Gli operatori sono tenuti ad agevolare il transito ai mezzi di soccorso o alle forze 
dell'ordine e agli operatori che, previo assenso della polizia locale, eccezionalmente sono 
costretti a lasciare il posteggio prima del termine dell'orario di mercato.  

25. Il Comune può dare in gestione i servizi relativi ai mercati e fiere nel rispetto delle norme 
vigenti in materia di appalti, servizi e forniture. In tal caso, restano in capo al Comune la 
vigilanza e le attività di carattere amministrativo. 

 
ART.7. SISTEMAZIONE DELLE ATTREZZATURE DI VENDITA NEI MERCATI 
1. I banchi di vendita, gli autonegozi, le attrezzature e le merci esposte devono essere collo-

cati nello spazio appositamente assegnato agli operatori ed indicato nella concessione di 
posteggio. I veicoli adibiti al trasporto della merce o di altro materiale in uso agli operatori 
commerciali possono sostare nell’area di mercato purché lo spazio globale occupato rientri 
nelle dimensioni del posteggio assegnato a ciascuno. Nel caso in cui questo non sia possi-
bile, i veicoli dovranno essere posteggiati in apposite idonee aree. 

2. La merce eventualmente appesa in esposizione dovrà rimanere all’interno della linea pe-
rimetrale occupata dal banco sottostante. In ogni caso l’esercente dovrà sempre assicu-
rare il passaggio dei mezzi di emergenza e di pronto intervento, sia lasciando libere le cor-
sie appositamente create, sia provvedendo alla sollecita chiusura della propria struttura in 
caso di pubblica necessità. 

3. Ogni banco è dotato di un almeno un estintore portatile di incendio di capacità estinguente 
non inferiore a 34A 144B C. 

4. Presso lo SUAP è tenuta a disposizione degli operatori e di chiunque ne abbia interesse, la 
planimetria dei mercati con l’indicazione dei posteggi appositamente numerati, nonché 
l’elenco dei titolari di concessione di posteggio (pianta organica) con l’indicazione della 
superficie assegnata. 

5. I concessionari di posteggio non presenti all’ora stabilita non possono accedere alle ope-
razioni mercatali della giornata e saranno considerati assenti. Il posteggio potrà essere 
assegnato ad altro operatore ai sensi dell’art. 28, comma 11, del D.Lgs.114/1998.  
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6. L’operatore che non accetta il posteggio disponibile, o che vi rinuncia dopo l’assegnazione, 
non sarà considerato presente ai fini dell’aggiornamento della “graduatoria di spunta”. 

7. L’assegnazione temporanea di posteggio dovrà avvenire nel rispetto del settore merceolo-
gico. 

8. Per l’assegnazione temporanea di posteggio è richiesto il pagamento delle tasse e/o ca-
noni stabiliti da leggi o regolamenti vigenti in materia e secondo le modalità previste 
dall’Amministrazione Comunale. 

 
ART.8. MERCATINI DELL’USATO, DELL’ANTIQUARIATO E DEL COLLEZIONISMO 
1. Il Comune può istituire mercatini dell’usato, dell’antiquariato e del collezionismo, cui par-
tecipano: 

 operatori che esercitano l’attività commerciale in modo professionale ai quali si appli-
cano le norme vigenti sull’attività commerciale effettuata su aree pubbliche; 

 operatori che non esercitano l’attività commerciale in modo professionale e che ven-
dono beni ai consumatori in modo del tutto sporadico ed occasionale. 

2. I soggetti di cui al comma 1 effettuano la vendita di cose antiche ed usate, ai sensi del 
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, modificato dall'articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 maggio 2001, n. 311 (Regolamento per la semplificazione dei procedi-
menti relativi ad autorizzazioni per lo svolgimento di attività disciplinate dal testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza nonché al riconoscimento della qualifica di agente di pubblica si-
curezza – numeri 77, 78 e 108, allegato 1 della legge n. 59/1997 e numeri 18, 19, 20 e 35, 
allegato 1 della legge 50/1999), fatte salve le disposizioni di legge in materia di prevenzione 
del riciclaggio. 
3. Gli operatori di cui al comma 1, lettera b) ai quali non è richiesto titolo abilitativo devono 
essere in possesso di un tesserino rilasciato dal comune di residenza o dal comune capoluogo 
della Regione Campania per i residenti in altre regioni. 
4. La richiesta del tesserino identificativo deve essere inoltrata al SUAP di residenza, che sta-
bilisce le caratteristiche del tesserino identificativo e le modalità di rilascio e di restituzione in 
caso di perdita dei requisiti previsti. Il tesserino identificativo è rilasciato per un massimo di 
cinque anni anche non consecutivi. Nello stesso periodo non può essere rilasciata ad altro 
soggetto residente nella stessa unità immobiliare. Trascorso il suddetto periodo, per poter 
esercitare l’attività l’hobbista deve munirsi di titolo abilitativo per il commercio su aree pub-
bliche. 
Il tesserino non è cedibile o trasferibile ed è esposto durante il mercatino in modo ben visibile 
e leggibile sia al pubblico sia agli organi preposti al controllo. 
5. Il Comune, prima dell’assegnazione del posteggio, che è effettuata con criteri di rotazione 
e senza il riconoscimento di priorità ottenute per la presenza a edizioni precedenti, procedono 
alla vidimazione del tesserino mediante l’apposizione di timbro e data in uno degli appositi 
spazi anche quando la gestione della manifestazione è affidata a soggetti diversi. L’attività di 
controllo e di vidimazione spetta al Comune. 
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Gli hobbisti dovranno produrre all’organizzatore una dichiarazione sostitutiva dell’atto di no-
torietà, secondo il modello predisposto dal SUAP, con la quale si dichiari che l’attività svolta 
è priva di connotazione imprenditoriale. 
Gli hobbisti autorizzati possono partecipare ad un massimo di 24 manifestazioni l’anno. Si 
considera unitaria la partecipazione a manifestazioni della durata di due giorni, purché con-
secutivi, come stabilito dalla L.R. n.7/2020. Il SUAP è tenuto a redigere un elenco degli hob-
bisti che partecipano a ciascuna manifestazione/mercatino e a trasmetterlo alla Regione. 
6. In caso di vendita di merci antiche o usate nei mercati di cui al comma 1, nel rispetto delle 
norme igienicosanitarie e della tutela del consumatore, gli operatori espongono apposito car-
tello ben visibile al pubblico recante l’indicazione di prodotto usato o antico. 
7. Su richiesta degli organi di vigilanza deve essere esibita la documentazione relativa alla 
sanificazione delle merci vendute, qualora prevista. 
8. I prodotti esposti per la vendita devono, inoltre, indicare, in modo chiaro e ben leggibile, il 
prezzo di vendita al pubblico. 
9. Il mercato dell’antiquariato e del collezionismo è riservato ad associazioni di categoria e a 
gruppi di operatori consociati, con unico rappresentante che curerà, sotto la supervisione del 
Comune, l’organizzazione e il regolare svolgimento del mercato nonché i rapporti con l’Ammi-
nistrazione Comunale, provvedendo ad assolvere agli obblighi fiscali e amministrativi ed ad 
assumere la diretta responsabilità per tutto quanto possa derivare dallo svolgimento del mer-
cato in danno a persone, animali e cose.  
10. I posteggi, in ogni mercatino, saranno assegnati in funzione degli spazi disponibili e, co-
munque, il rapporto posteggi/metri quadrati dovrà essere proporzionato in modo tale da con-
sentire il regolare flusso pedonale senza creare intralcio, impedimento o prospettiva di peri-
colo, fermo restando che la misura minima per ogni posteggio non dovrà avere una profondità 
superiore a mt 3 ed una lunghezza non superiore a mt 4. Fra ogni posteggio dovrà essere 
lasciato libero uno spazio compreso fra 1 metro e 50 centimetri. 
11. I mercatini si terranno secondo le modalità, le date e gli orari stabiliti con disposizione 
motivata della Giunta comunale. 
 
ART.9. FIERE PROMOZIONALI 
1 Per Fiera promozionale si intende la manifestazione commerciale che si svolge su aree 
pubbliche o private di cui il Comune abbia la disponibilità, indetta al fine di promuovere e 
valorizzare i centri storici, specifiche aree urbane, centri o aree rurali nonchè attività culturali, 
economiche e sociali o particolari tipologie merceologiche o produttive. 
2. A tali manifestazioni partecipano gli operatori autorizzati all'esercizio del commercio su 
aree pubbliche e possono partecipare anche i soggetti iscritti nel registro delle imprese, pur-
chè non superino la misura massima del 10% dei posteggi da assegnare. 
3. Alle fiere promozionali si applicano i criteri e le modalità di assegnazione dei posteggi nei 
mercati. 
4. Per l'assegnazione dei posteggi a soggetti non esercenti il commercio su aree pubbliche, il 
Comune formula apposita graduatoria sulla base dell’anzianità maturata dal soggetto 
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richiedente nel Registro delle Imprese. A parità di anzianità si terrà conto dell'ordine cronolo-
gico di presentazione della domanda. 
5. La fiera promozionale è gestita da1 Comune che assicura l’espletamento delle attività di 
carattere istituzionale e l’erogazione de1 servizio salvo che non si proceda all'affidamento 
della gestione dell'intera manifestazione a consorzi, cooperative di operatori o associazioni di 
categoria. 
 
ART.10. CRITERI PER LA CONCESSIONE O REVOCA DEI POSTEGGI NELL’AMBITO DEI MERCATI 
1. La concessione dei posteggi ha validità decennale. 
2. I posteggi disponibili vengono assegnati mediante l’emanazione di apposito bando di gara 

secondo i criteri dettati dal D.Lgs.114/1998 e dalla L.R. 7/2020. 
3. La concessione dei posteggi ai produttori agricoli può essere: 

 Permanente, qualora sia relativa all'intero anno solare; 
 Stagionale, qualora si limiti ad uno o due periodi nell'anno ma complessivamente non 

inferiore a 60 giorni e non superiore a 180 giorni. 
Le concessioni permanenti e stagionali hanno validità decennale. Durante tale arco di 
tempo dovrà essere mantenuta in capo al soggetto, la qualità di "produttore" da documen-
tarsi annualmente. Ogni produttore agricolo non può occupare più di un posteggio nel mer-
cato. 

4. Il numero delle presenze e delle assenze effettuate da ciascun produttore è rilevato in sede 
di mercato dagli Agenti della Polizia Municipale. 

5. Ogni qualvolta si rendano disponibili posteggi riservati ai produttori agricoli si provvederà 
a darne comunicazione agli altri produttori assegnatari ed ai frequentatori occasionali privi 
di concessione; le eventuali domande presentate saranno esaminate nel rispetto dei criteri 
sotto indicati in ordine alle seguenti priorità: 
a) Titolare di concessione decennale di posteggio permanente (a parità di condizione si 

darà priorità alla maggiore anzianità di frequenza al mercato); 
b) Titolare di concessione decennale stagionale (a parità di condizione si darà priorità alla 

maggiore anzianità di frequenza al mercato); 
c) Frequentatori occasionali (privi di concessione) nel rispetto della graduatoria delle pre-

senze al mercato; 
d) Altri richiedenti non frequentatori del mercato nel rispetto dell'ordine cronologico di pre-

sentazione della domanda (numero di registrazione assegnato dal Protocollo Generale 
del Comune). 

Nei casi di cui ai precedenti punti a), b), c), a parità di condizioni sarà considerato l'ordine 
cronologico di presentazione delle domande. 

6. I posteggi eventualmente rimasti liberi verranno assegnati, anche ai non frequentatori, pre-
vio pubblico avviso all'Albo Pretorio e affissione di manifesti, nel rispetto dell'ordine crono-
logico di presentazione delle domande. 

7. I posteggi dei produttori agricoli non occupati dai rispettivi concessionari vengono asse-
gnati, per la giornata, al produttore agricolo in possesso di apposito attestato, che abbia 
firmato, entro i 30 minuti successivi all'orario di vendita stabilito per gli operatori del 
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mercato, nell'apposito ruolino di mercato finalizzato alla formazione della graduatoria delle 
presenze occasionali dei produttori. Tale graduatoria è determinata dal numero di pre-
senze maturate da ciascun produttore e sarà periodicamente aggiornata dagli Agenti della 
Polizia Municipale. 

8. Le disposizioni contenute nel presente regolamento, in quanto applicabili, devono essere 
osservate anche dai produttori agricoli che occupano i posteggi loro riservati. 

 
ART.11. MODALITÀ DI UTILIZZO DEI POSTEGGI E MODALITÀ DI VENDITA NEI MERCATI 
1. L’operatore ha i seguenti obblighi e diritti: 

 Di esibire l'autorizzazione in originale e la concessione di posteggio ad ogni richiesta 
degli organi di vigilanza. 

 Qualora l'Amministrazione Comunale fornisca un cartello riportante il numero del po-
steggio, gli stessi avranno l'obbligo di esporlo in modo visibile. 

 Non può essere assegnatario di più di un posteggio nel mercato, salvo il caso di subentro 
per acquisto di azienda. 

 Può utilizzare il posteggio per tutti i prodotti oggetto della sua attività, fatto salvo il ri-
spetto delle esigenze igienico-sanitarie. 

 Di tenere pulito lo spazio occupato e al termine delle operazioni di vendita deve racco-
gliere i rifiuti in sacchi a perdere e collocarli nei punti di raccolta individuati allo scopo. 

 Il posteggio non deve rimanere incustodito. 
2. Il Comune può autorizzare, previa apposita comunicazione al Sindaco, lo scambio di po-

steggi fra operatori nell'ambito dello stesso mercato ed esclusivamente per posteggi loca-
lizzati nello stesso settore merceologico, può altresì consentire il cambio di posteggio con 
uno disponibile dello stesso settore merceologico e non ancora comunicato alla Regione 
ai fini della pubblicazione del bando di concorso. 

3. E' vietato condividere il proprio posteggio con altri commercianti. 
4. L'occupante del posteggio assume tutte le responsabilità verso terzi derivanti da doveri, 

ragioni e diritti connessi all'esercizio dell'attività, ivi compreso l’obbligo di fornire le presta-
zioni inerenti la propria attività a chiunque le richieda o ne corrisponda il prezzo. 

5. Gli operatori su aree pubbliche sono responsabili per eventuali danni arrecati, nell'utilizzo 
dei posteggi, al patrimonio pubblico o a proprietà di terzi.  

6. Le tende di protezione del banco e di analoghe attrezzature devono essere contenute entro 
i limiti evidenziati nella planimetria del mercato. Gli eventuali tendoni o sporti di qualunque 
tipo, posti a copertura del banco, siano a falde spioventi e devono essere situati ad una 
altezza minima del suolo di 2,00 ml misurati nella parte più bassa del suolo. Eventuali 
barriere laterali devono essere arretrate di almeno 50 cm rispetto al fronte espositivo al 
fine di non impedire la visibilità dei banchi attigui. Sono consentite eccezioni nel caso in 
cui dette barriere abbiano la funzione di proteggere le merci dagli agenti atmosferici e sol-
tanto per il tempo necessario a tale uso. E' vietato annunciare il prezzo e la qualità delle 
merci o esercitare altre forme di richiamo con clamore ed apparecchi per la diffusione so-
nora che rechino disturbo alla quiete pubblica ed alle attività circostanti. 
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7. I prodotti esposti per la vendita al dettaglio, ovunque collocati, devono indicare in modo 
chiaro e ben leggibile il prezzo di vendita al pubblico mediante l’uso di cartelli o con altre 
modalità idonee allo scopo; i prodotti sui quali il prezzo di vendita al dettaglio si trovi già 
impresso in maniera chiara e con caratteri ben leggibili, in modo che risulti facilmente visi-
bile al pubblico, sono esclusi dal tale obbligo. 

8. Ai commercianti di articoli per la riproduzione sonora e visiva è consentito l'utilizzo di ap-
parecchi per la diffusione dei suoni in relazione ai prodotti posti in vendita, purché il rumore 
non arrechi disturbo al pubblico ed alle attività limitrofe.  

9. Gli operatori, a seconda della specifica attività esercitata, devono osservare tutte le dispo-
sizioni in materia di pubblicità dei prezzi, vendite straordinarie, vendite a peso netto, eti-
chettatura delle merci. 

10. L’installazione dei banchi di vendita deve tassativamente avvenire nel rispetto degli 
spazi di sicurezza previsti secondo le modalità riportate nell’apposita planimetria. 

 
ART.12. ORARI DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE E CARATTERISTICHE DEI BANCHI E DEGLI SPAZI 
1. Nel territorio di Sessa Aurunca i mercati si svolgono dalle ore 7,00 alle ore 14,00. Le aree 

compatibili con lo svolgimento di mercati, sono individuate nell’elaborato Tav.2 “Localizza-
zione delle previsioni commerciali”.  

2. Laddove non sia diversamente previsto, si applicano ai commercianti su aree pubbliche le 
medesime norme dettate per il commercio in sede fissa, ivi incluse le deroghe alla chiusura 
domenicale, festiva ed infrasettimanale stabilite nelle norme statali e regionali, nonché 
nelle norme di attuazione dello Strumento d’Intervento per l’Apparato Distributivo del Co-
mune di Sessa Aurunca. 

3. L’accesso degli operatori può avvenire solamente nell’ora precedente all’inizio del mer-
cato; il loro deflusso può e deve avvenire esclusivamente nell’ora successiva alla chiusura 
del mercato. Nessuna contrattazione o prenotazione può essere effettuata prima dell’inizio 
e dopo la fine delle vendite. 

4. Qualora il mercato ricada in giorno festivo, non si effettuerà. In tal caso il Sindaco può, a 
richiesta delle Organizzazioni di categoria, autorizzare lo svolgimento del mercato in altro 
giorno, ove le condizioni della circolazione, oppure altre di pubblico interesse, lo consen-
tano. 

5. Ai sensi dell’art. 68 della L.R. 7/2020, lo svolgimento dei mercati nei giorni festivi e di 
domenica è consentito esclusivamente per: 
a) Mercato straordinario, 
b) Mercato dell’antiquariato e del collezionismo 
Per le seguenti tipologie, lo svolgimento in giorni festivi e di domenica è consentito solo se 
già esistenti all’entrata in vigore della L.R. 7/2020: 
c) Mercato giornaliero o rionale, 
d) Mercato stagionale 
e) Mercato specializzato 

6. All’interno del mercato settimanale sono previste due zone distinte in: 
 Zona A: posteggi per alimentari 
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 Zona B: posteggi per non alimentari 
7. La vendita di prodotti alimentari deve essere esercitata nel rispetto della normativa vi-

gente, con le modalità i veicoli e le attrezzature necessarie a garantire che gli stessi siano 
protetti da contaminazioni esterne e conservati in maniera adeguata. In ogni caso dovrà 
essere garantito il rispetto delle norme igienico-sanitarie. La mancata osservanza di tali 
norme è motivo di revoca dell’autorizzazione. 

8. Le merci in vendita devono essere distribuite sugli appositi banchi posizionati all’interno 
degli spazi, delimitati a loro volta da specifica segnaletica orizzontale, e la cui superficie è 
quella risultante dall’allegata planimetria nella quale vengono singolarmente individuati e 
progressivamente numerati. 

9. I banchi di vendita devono avere un’altezza minima dal suolo di ml 0,50. Il tendone a co-
pertura del banco deve avere un’altezza minima da suolo di ml 2,00 misurata dalla parte 
più bassa e non può sporgere oltre il confine dello spazio assegnato.  

10. Nei mercati di nuova istituzione, con esclusione di quelli già esistenti e delle loro even-
tuali delocalizzazioni, i posteggi devono essere disposti in modo tale da garantire una cor-
sia di passaggio di almeno tre metri tra le parti frontali ed espositive. È considerata parte 
frontale ed espositiva il lato del posteggio che consente la visione diretta della merce da 
parte del pubblico 

11. Esse dovranno essere sempre lasciate libere da cose per consentire il regolare transito 
dei clienti e per i casi di emergenza, così com’è altresì vietato occupare anche in minima 
parte ogni altro spazio non destinato alla vendita e oggetto di specifica concessione. 

12. Le dimensioni globali delle aree occupate dal mercato, escluso il parcheggio, devono 
essere tali da consentire all’operatore un’adeguata esposizione delle merci oggetto dell’at-
tività. 

13. I posteggi devono avere una superficie utile da poter essere utilizzata anche dagli auto-
mezzi attrezzati con punti di vendita. 

14. Tra un posteggio e l’altro dovrà essere previsto uno spazio divisorio nella misura di ml 
0.50 che dovrà essere sempre lasciato libero da cose e attrezzature. Tutte le merci devono 
essere distribuite per la vendita sui banchi. 

15. È consentita l’esposizione a terra solo per calzature, terraglie, piante e fiori, ferramenta 
e complementi di arredo. È fatto divieto assoluto di svolgimento dell’attività al di fuori delle 
aree di sosta appositamente individuate, pena la revoca dell’autorizzazione. 

16. I venditori che utilizzano le aree di sosta sono tenuti alla pulizia delle stesse, e tenerle 
libere da rifiuti o materiale di qualsiasi genere. La contestazione per mancata pulizia delle 
aree per più di due volte è motivo di decadenza dalla concessione. 

 
ART.13. AUTORIZZAZIONI PER IL COMMERCIO SU ARRE PUBBLICHE  
1. Il commercio su aree pubbliche è svolto: 

a) sui posteggi dati in concessione; 
b) su qualsiasi area se in forma itinerante e se l’area non è espressamente preclusa dal 
Comune. 
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2. Il commercio su aree pubbliche è svolto da imprese individuali, società di persone o di 
capitali regolarmente costituite e cooperative. 

3. Ai fini dell’attività di commercio su aree pubbliche è altresì richiesto l’assolvimento degli 
obblighi connessi alla regolarità contributiva previsti dalla normativa vigente da documen-
tare e comprovare mediante le modalità previste dall’art. 53 comma 3 della L.R. 7/2020 

4. L’avvio, la riduzione del settore merceologico, il subingresso e la cessazione delle attività 
di commercio su aree pubbliche, per il settore alimentare e non alimentare, sono effettuati 
nel rispetto dei regimi amministrativi della Tabella di cui all’allegato A della L.R. 7/2020 
(riportato in “Allegato A della LR 7/2020” del Siad). 

5. Fermo restando il possesso di requisiti di cui all’articolo 7 della LR 7/2020, l’aggiunta o la 
sostituzione di un settore merceologico è soggetta a SCIA da presentare al SUAP compe-
tente per territorio. 

6. Il titolo abitativo per l’esercizio del commercio su aree pubbliche dei prodotti alimentari è 
idoneo anche per la somministrazione di alimenti e bevande su aree pubbliche, nel rispetto 
delle norme igienico sanitarie, anche ai fini della manipolazione e cottura degli alimenti 
previa comunicazione alla competente autorità di controllo. L’abilitazione alla vendita di 
prodotti alimentari consente il consumo immediato dei medesimi prodotti, con esclusione 
del servizio assistito di somministrazione e con l’osservanza delle norme vigenti in materia 
igienico sanitaria. 

 
ART.14. AUTORIZZAZIONI PER IL COMMERCIO SU POSTEGGI (TIPO A) 
1. Le autorizzazioni per il commercio su posteggi – Tipo A - tramite titolo abilitativo della SCIA 

o altro atto autorizzativo sono evase dal Responsabile del SUAP, ai sensi dell’art. 28, 
comma 3, del DLgs 114/1998, per i settori alimentare e non alimentare, contestualmente 
al rilascio della concessione del posteggio, secondo le procedure disposte dalla disciplina 
autorizzativa di cui alla L.R.7/2020. Ogni singolo posteggio è oggetto di distinta autorizza-
zione e concessione. 

2. I posteggi sono dati in concessione per 10 anni, con indicazione nell’autorizzazione ammi-
nistrativa del luogo determinato di attività. L’autorizzazione può essere tacitamente rinno-
vata, ai sensi dell’art. 28 del DLgs 114/1998. 

3. Ai fini del rilascio della concessione di posteggi non assegnati nei mercati, nelle fiere o fuori 
mercato, il comune predispone appositi bandi.  

4.  Il Comune, prima della trasmissione agli uffici regionali del numero dei posteggi disponibili 
di cui al successivo comma 2, predispone un bando di miglioria tra gli operatori già asse-
gnatari di posteggi all’interno del mercato.  

5.  Entro il 30 luglio di ogni anno, il Comune trasmette alla struttura amministrativa compe-
tente della Regione Campania il numero dei posteggi che si sono resi disponibili o non 
ancora assegnati in tutte le tipologie di mercati, specificandone la periodicità, il numero 
identificativo, la superficie ed eventualmente l'appartenenza al settore alimentare o non 
alimentare o la specifica tipologia, se trattasi di mercato specialistico e se prevista nell'atto 
istitutivo del mercato a cui si riferiscono.  
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6. Nelle more della adozione delle linee guida di cui all’articolo 11, comma 1, della legge 
214/2023, le procedure di selezione per l'assegnazione delle concessioni dei posteggi ai 
sensi del comma 6, dell’articolo 11, prevedono una premialità del 25 per cento sul pun-
teggio attribuibile per gli operatori che non abbiano presentato domanda di rinnovo, quale 
riconoscimento della professionalità acquisita attraverso l'occupazione continuativa del 
posteggio nel corso degli anni. Il Comune può concedere la medesima premialità anche ai 
soggetti che hanno partecipato alle spunte giornaliere, ai sensi dell’articolo 59, comma 1.  

7. I posteggi liberi e non comunicati alla Regione entro il 31 dicembre di ogni anno, non pos-
sono essere occupati, a qualsiasi titolo, fino all’avvenuta comunicazione alla competente 
struttura regionale.  

8. Entro quarantacinque giorni dalla comunicazione di cui al comma 2 la Regione rende pub-
blico nel bollettino ufficiale della regione Campania l'elenco dei posteggi disponibili, non-
ché il modello di bando a cui il comune si uniforma. 

9.  Il Comune, entro trenta giorni dalla pubblicazione nel BURC dell’elenco di cui al comma 3, 
pubblica il bando per l’assegnazione dei posteggi liberi.  

10.  Entro ventuno giorni dalla data di pubblicazione nel bollettino ufficiale della regione 
Campania dello specifico bando comunale, gli operatori trasmettono le domande di parte-
cipazione ai bandi al comune, a mezzo posta elettronica certificata con le modalità e nei 
termini stabiliti dai medesimi bandi.  

11. In caso di pluralità di domande concorrenti, il comune rilascia l'autorizzazione e la con-
testuale concessione sulla base della graduatoria redatta tenendo conto dell’anzianità di 
esercizio dell’impresa comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa attiva, nel Re-
gistro delle imprese. L’anzianità è riferita a quella del soggetto titolare dell’impresa al mo-
mento della partecipazione alla selezione, sommata a quella dell’eventuale dante causa; 
a parità di anzianità si tiene conto del maggior numero di presenze maturate esclusiva-
mente nel mercato, fiera o fuori mercato, oggetto del bando. Il comune può determinare 
ulteriori criteri di assegnazione, anche per la valorizzazione dell’imprenditoria giovanile e 
femminile.  

12. Nel caso di prestatore proveniente da uno stato appartenente all'Unione europea che 
partecipa alle procedure di selezione, il possesso dei requisiti di priorità di cui al presente 
articolo è comprovato mediante la documentazione acquisita in base alla disciplina vigente 
nello Stato membro e avente la medesima finalità.  

13.  ll comune espleta i bandi e provvede alla pubblicazione nel bollettino ufficiale della 
regione Campania della relativa graduatoria che contiene l'elenco dei nominativi degli 
aventi diritto e delle eventuali riserve degli idonei.  

14. L'operatore che, a seguito di partecipazione a più bandi di concorso, risulta assegnatario 
di un numero di posteggi eccedente il limite di cui all’articolo 54, comma 4 entro dieci 
giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul BURC comunica al comune il posteggio pre-
scelto. L’opzione può riguardare i posteggi già in concessione o i nuovi. In caso di mancata 
o tardiva comunicazione, la scelta è effettuata d’ufficio dal comune, che provvede all’as-
segnazione dei posteggi non assegnati secondo l’ordine della graduatoria.   
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15. Ai sensi dell’articolo 11, commi 4 e 5, della legge 214/2023, le concessioni di posteggio 
scadute al 31 dicembre 2020, per le quali è stata presentata richiesta di rinnovo ai sensi 
dell’articolo 54, comma 3, della presente legge, sono prorogate al 31 dicembre 2032.   

16. Per le selezioni successive al periodo di cui al precedente comma, il comune dà la mas-
sima evidenza alle disposizioni adottate in attuazione della LR 7/2020 “TUC”, almeno no-
vanta giorni prima dell’effettuazione delle selezioni, da comunicazione delle selezioni 
stesse anche mediante avvisi pubblici, informando le strutture comunali o, se non istituite 
a livello comunale, provinciali delle associazioni di cui all’articolo 6, comma 1, lettera mbis).  

17. Prima di procedere alla comunicazione alla Regione dell’elenco dei posteggi liberi da 
assegnare in concessione mediante il Bando di cui sopra, il Comune provvede, su richiesta 
degli operatori interessati, agli spostamenti di posteggio nel rispetto delle graduatorie di 
ciascuna fiera e mercato e, per ordine decrescente, delle seguenti condizioni: 

a. maggiore anzianità di attività maturata nel mercato con posteggio fisso giorna-
liero, per la vendita dello stesso settore merceologico; 

b. maggiore anzianità di attività maturata nel mercato con posteggio fisso setti-
manale, per la vendita dello stesso settore merceologico; 

c. maggiore anzianità di attività maturata nel mercato con posteggio fisso giorna-
liero, per la vendita di settore merceologico diverso; 

d. maggiore anzianità di attività maturata nel mercato con posteggio fisso setti-
manale, per la vendita di settore merceologico diverso; 

e. maggiore anzianità di attività maturata dalla data di assegnazione del posteg-
gio dal quale si chiede il trasferimento; 

f. maggiore anzianità di attività dell’azienda, su area pubblica, anche in forma 
itinerante, quale risulta dalla data di rilascio della originaria autorizzazione alla 
ditta interessata ed al dante causa in caso di subentro nella titolarità 
dell’azienda. 

18. La concessione dei posteggi è strettamente personale. Essa non può essere trasferita 
a terzi se non con la cessione in proprietà dell’attività. In ogni caso nessuno può essere 
titolare di più di due concessioni di suolo pubblico nello spazio adibito a mercato settima-
nale. Alla scadenza della concessione si procede secondo i criteri previsti dal presente 
regolamento. In ogni caso non sarà autorizzato il trasferimento della concessione laddove 
il cedente abbia omesso il pagamento della tassa di occupazione. 

19. L’autorizzazione di cui al comma 1 abilita anche: 
a. all'esercizio in forma itinerante nel territorio nazionale, con esclusione nelle ore 

dei giorni in cui l’operatore è concessionario di posteggio, e nei posteggi occa-
sionalmente liberi; 

b. alla partecipazione alle fiere che si svolgono nel territorio nazionale. 
20. Il Suap, una volta rilasciato il provvedimento di assegnazione del posteggio, provvede, 

entro trenta giorni dalla data di rilascio dell’autorizzazione in oggetto, a trasmettere al Co-
mune di residenza dell’operatore copia di detto atto, ai fini della gestione di uno specifico 
archivio che consenta il controllo di tutta l’attività di ogni singolo operatore e delle eventuali 
modifiche della stessa attività. 
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21. I Suap convertono d’ufficio, su richiesta dei singoli operatori, le autorizzazioni e le rela-
tive concessioni già rilasciate agli operatori su aree pubbliche mediante posteggio in base 
alla normativa del D.lgs. 114/1998 e della previgente L.R. 1/2000, utilizzando la moduli-
stica e le istruzioni pubblicate sul sito web della Regione Campania con il Decreto Dirigen-
ziale n. 119 del 13 maggio 2021 della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive della Giunta Regionale. 

 
ART.15. AUTORIZZAZIONI PER IL COMMERCIO DI TIPO ITINERANTE (TIPO B) 
1. Le autorizzazioni di tipologia B (per il commercio su aree pubbliche in forma itinerante) 

sono rilasciate dallo Sportello Unico per le attività produttive del Comune di Sessa Aurunca, 
utilizzando la modulistica e le istruzioni pubblicate sul sito web della Regione Campania 
con il Decreto Dirigenziale n. 119 del 13 maggio 2021 della Direzione Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive della Giunta Regionale. 

2. Gli Sportelli unici per le attività produttive convertono d’ufficio, su richiesta dei singoli ope-
ratori, le autorizzazioni per il commercio su aree pubbliche in forma itinerante rilasciate 
sulla base del DLgs 114/1998 e delle previgenti L.R. 1/2000 e L.R. 1/2014, utilizzando 
la modulistica e le istruzioni rese pubbliche con il citato Decreto Dirigenziale n. 119/2021. 

 
ART.16. POSTEGGI OCCASIONALMENTE LIBERI - ASSEGNAZIONE TEMPORANEA 

11. Per l'assegnazione transitoria dei posteggi liberi o temporaneamente non occupati dal tito-
lare della concessione nel mercato o nella fiera, si applica il criterio del maggior numero di 
presenze. Sono tali le volte che il soggetto ha partecipato alla spunta, indipendentemente 
dall'effettivo utilizzo del posteggio. Il numero delle presenze maturate è comprovato dalla 
documentazione acquisita presso il comune. 

12. Per partecipare alla spunta di cui al comma 1, gli operatori, anche se in possesso di auto-
rizzazioni di tipo A e, comunque, entro i limiti di cui all’articolo 54, comma 4, presentano 
apposita comunicazione al SUAP del comune su modulistica a tal fine predisposta, reperi-
bile direttamente presso la sede del SUAP e nel sito internet del comune. La mancata pre-
senza per oltre sedici mercati non consecutivi nell’anno solare alle operazioni di spunta 
comporta l’azzeramento della graduatoria. Sono fatte salve le assenze giustificate ai sensi 
di legge per malattia, gravidanza, infortunio, nonché le assenze determinate da eventi na-
turali particolarmente avversi che abbiano determinato l’assenza di almeno il 50 per cento 
degli operatori concessionari di posteggio nel mercato. L’azzeramento delle presenze ma-
turate nella graduatoria di spunta determinato dal superamento del numero massimo di 
assenze ingiustificate, comporta la presentazione di una nuova comunicazione. 

13. Le presenze maturate in spunta sono azzerate ad ogni assegnazione, tranne che per gli 
operatori i quali, pur avendo partecipato alla selezione, non abbiano ottenuto il posteggio.  

14. Non è ammesso il cumulo delle presenze relative a titoli abilitativi diversi. L’operatore in 
possesso di più autorizzazioni valide indica, all’atto della notazione delle presenze, con 
quale di esse intende partecipare. Non si fa luogo alla registrazione della presenza qualora 
l’operatore, utilmente posizionato nella graduatoria di spunta per l’occupazione di posteg-
gio, rinunci all’occupazione medesima.  
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15. Nelle fiere di durata fino a due giorni la presenza si acquisisce con una partecipazione per 
l’intera manifestazione. Nelle fiere di durata superiore a due giorni la presenza si acquisi-
sce con una partecipazione pari almeno ai due terzi della durata della manifestazione, 
salvo diversa determinazione da parte del comune prevista dal regolamento comunale. 

ART.17. SUB – INGRESSO 
1. L’autorizzazione e la concessione di posteggio è personale. Il trasferimento dell’autorizza-

zione avviene a seguito di morte del titolare, di cessione dell’azienda o di affidamento in 
gestione dell’attività commerciale ad altro soggetto in possesso dei requisiti per l’esercizio 
dell’attività. 

2. Il trasferimento del titolo abilitativo, effettuato a mezzo di SCIA corredata dalla dichiara-
zione redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 che attesta il possesso dei requisiti per l’eser-
cizio dell’attività commerciale di cui all’art. 71 del D.Lgs. 59/2010 e presentata al SUAP, a 
seguito di morte del titolare, di cessione dell'azienda o di affidamento in gestione dell'intera 
azienda commerciale o ramo d’azienda, ad altro soggetto in possesso dei requisiti per l'e-
sercizio dell'attività, è effettuato:  

a. entro un anno dalla morte del titolare;  
b. entro centottanta giorni dall'atto di cessione o di affidamento in gestione. 

3. L’autorizzazione e la concessione di cui al comma 1, è reintestata, nel caso di morte del 
titolare, all’erede o agli eredi che ne fanno domanda, se l’amministratore li ha nominati 
con la maggioranza indicata nell’articolo 1105 del codice civile; in ogni caso il soggetto 
reintestatario dell’autorizzazione deve essere in possesso dei requisiti per l’esercizio 
dell’attività commerciale previsti dall’articolo all’art. 71 del D.Lgs. 59/2010. 

4. L’erede privo dei requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale di cui all’articolo all’art. 
71 del D.Lgs. 59/2010, inizia l’attività soltanto dopo aver acquisito i requisiti e chiesto 
l’autorizzazione al Comune con apposita istanza. 

5. Il soggetto di cui al comma 4, se non inizia l’attività entro il termine di dodici mesi, decor-
renti dalla data in cui ha acquisito il requisito, decade dal diritto di esercitare l’attività, fatta 
salva la richiesta di proroga. 

6. Nel caso di morte del titolare, se l’erede non è in possesso dei requisiti per lo svolgimento 
dell’attività e non intende continuarla, ha facoltà, entro dodici mesi dalla data di decesso, 
di cedere l’azienda ad altro soggetto in possesso dei requisiti. La SCIA di reintestazione è 
presentata dal cessionario al Comune in conformità delle disposizioni di cui al comma 2 

7. Il sub-ingresso nella gestione e nella proprietà dell’attività di commercio su aree pubbliche 
è effettuato dal Comune: 

a) sede del posteggio per l’attività di cui all’articolo 53, comma 1, lettera a) della L.R. 
7/2020; 

 
ART.18. MODIFICA DEL SETTORE MERCEOLOGICO AUTORIZZATO 
1. In caso di domanda per la modifica del settore merceologico dell’autorizzazione, il Comune 

consente la variazione dell’autorizzazione previa verifica del possesso dei requisiti sogget-
tivi e professionali dell’operatore richiedente, e sempre che il posteggio assegnato con-
senta l’inserimento della tipologia dei prodotti di cui all’istanza.  
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2. La richiesta s’intende accolta qualora non sia comunicato, entro trenta giorni, l’eventuale 
diniego. 

 
ART.19. PRESENZE E ASSENZE NEI MERCATI 
1. L’operatore assegnatario di posteggio è tenuto ad essere presente nel mercato, al posteg-

gio assegnato, entro l’orario previsto per l’inizio delle vendite; qualora non sia presente 
entro 60 minuti dall’orario stabilito, sarà considerato assente, senza rimborso della tassa 
giornaliera corrisposta. Lo spazio in questione potrà essere assegnato ad altro commer-
ciante tratto dai ruolini di spunta. 

2. È obbligatoria la permanenza dell’operatore per tutta la durata del mercato, per cui, in caso 
contrario, l’operatore, fatti salvi i casi di forza maggiore, sarà considerato assente a tutti 
gli effetti. 

3. La Polizia Municipale provvederà ad annotare le presenze e le assenze degli operatori. 
4. Ai fini della partecipazione alla spunta per l’assegnazione giornaliera dei posteggi vacanti, 

è necessaria la presenza del titolare dell’impresa commerciale o, in caso di Società, del 
legale rappresentante o dei singoli soci dotati di poteri di rappresentanza. In entrambi i 
casi è ammessa la presenza di collaboratori familiari o di dipendenti che risultino delegati 
in forza di apposita annotazione scritta sull’autorizzazione. 

 
ART.20. MERCATI STRAORDINARI 
1. I mercati straordinari, in quanto edizioni aggiuntive di un mercato tradizionale, sono pro-

grammati, di norma entro il 31 gennaio di ogni anno.  
2. Le assenze degli operatori assegnatari nei mercati straordinari non sono conteggiate ai fini 

della revoca per mancata attività. 
 
ART.21. PRODUTTORI AGRICOLI 
1. L’attività per i produttori agricoli è autorizzata ai sensi della legge n.59/63 oppure a seguito 

della presentazione della segnalazione certificata di inizio attività effettuata ai sensi 
dell’art.19 della legge 241/90 e del D.P.R. 300/92, cui consegue l’attività di vigilanza e di 
controllo da parte dell’Amministrazione nel successivo lasso temporale di 60 giorni. La 
data di presentazione della segnalazione certificata di inizio attività, purché regolare e com-
pleta, è equiparata alla data di rilascio di un’autorizzazione. 

2. Il Comune esperirà opportune indagini per verificare che i produttori diretti vendano esclu-
sivamente merci di propria produzione. L’assegnazione dei posteggi disponibili deve avve-
nire mediante bando di gara pubblicato sul B.U.R.C. regionale e pubblicizzato per le vie 
cittadine. Le domande sono inviate direttamente al sindaco del Comune sede di posteggio, 
mediante raccomandata, con le modalità e nei termini stabiliti dagli avvisi pubblici. Le as-
segnazioni sono fatte in base a graduatoria delle domande secondo i seguenti criteri di 
priorità: 
 Richiesta di posteggio da parte di produttore agricolo non titolare di altre autorizzazioni 
In ulteriore subordine progressivo: 
 Anzianità di iscrizione allo SCAU; 
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 Numero familiari a carico; 
 Anzianità del richiedente; 
 Presenza nel nucleo familiare di portatore di handicap. 

 
ART.22. CAMBIAMENTO DI RESIDENZA DELL’OPERATORE 
1. In caso di trasferimento di residenza, l’operatore dovrà comunicare al Responsabile del 

SUAP del Comune di nuova residenza, tutti i dati connessi all’archivio di cui al comma 6 
dell’art. 54 della L.R. Campania n.72020. 

 
ART.23. MODALITÀ DI EVENTUALE SOSPENSIONE DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 
1. La sospensione immediata del mercato è disposta dal sindaco in caso di comprovate esi-

genze di pubblico interesse, di ordine pubblico e sicurezza o di igiene e sanità pubblica. 
2. In caso di comprovate esigenze di pubblico interesse, di ordine pubblico e sicurezza o di 

igiene e sanità pubblica, il Sindaco, potrà ordinare la straordinaria e temporanea sospen-
sione delle attività di commercio, al fine di procedere all’immediato ripristino delle condi-
zioni per l’esercizio delle attività previste 

 
ART.24. INDIVIDUAZIONE DI FUTURE AREE MERCATALI 
1. La definizione di altre o future aree di mercato terrà conto dei seguenti elementi: 

 Previsioni contenute negli strumenti urbanistici vigenti; 
 Norme in materia di viabilità; 
 Limitazioni e divieti posti a tutela delle aree aventi valore archeologico, storico, artistico 

e ambientale; 
 Prescrizioni di carattere igienico-sanitario; 
 Ogni altro motivo di pubblico interesse. 

 
ART.25. ISTITUZIONE DI UN MERCATO 
1. L’istituzione di un mercato è disposta con Deliberazione del Consiglio Comunale, previa 

consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative dei consumatori e delle 
imprese del commercio. Nella Deliberazione devono essere indicati: 
 L’organico dei posteggi; 
 L’ubicazione del mercato e la sua periodicità; 
 Il numero dei posteggi riservati agli imprenditori agricoli anche in relazione alla stagio-

nalità delle produzioni; 
 Le attrezzature ed i servizi comunali 
La Deliberazione Consiliare sarà trasmessa al competente Ufficio della Giunta Regionale. 

2. Nell’istituzione del mercato devono essere identificati adeguati impianti e servizi per gli 
aspetti igienico-sanitari, in ottemperanza a quanto disposto dalle vigenti norme sanitarie. 

3. Nell’istituire nuovi mercati, saranno privilegiate le zone che consentano la forma di mer-
cato a sviluppo lineare, costituita da due file contrapposte, l’una composta di soli generi 
alimentari e l’altra di generi non alimentari, con i posteggi per le merceologie trainanti il 
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flusso dei consumatori situati all’estremità meno favorito dall’accessibilità, onde far osser-
vare al consumatore l’intera offerta, traendone vantaggi di servizio e migliorare la produt-
tività del mercato. I mercati da istituire devono essere completi di tutte le merceologie ri-
feribili al livello di servizio che vogliono offrire, privilegiando la seguente proporzione: 
 Posteggi del settore alimentare: 35% del totale; 
 Posteggi del settore extralimentare: 65% del totale. 

4. Gli operatori su aree pubbliche, titolari di autorizzazioni da oltre 24 mesi, possono riunirsi 
in consorzio o società consortili e mettere a disposizione del Comune un’area mercatale, 
che può essere destinata a tale attività, se compatibile con le previsioni urbanistiche, ed 
in tale fattispecie i soggetti stessi hanno diritto alle rispettive concessioni di posteggio. 

5. Per modifica di mercato è inteso l'ampliamento e la riduzione dell’area mercatale e del 
numero dei posteggi, la variazione della periodicità, nel senso di aumento o di diminuzione 
dei giorni di svolgimento, nonché della composizione dell'organico in relazione alla varia-
zione del numero dei posteggi riservati ai rispettivi settori merceologici; le modifiche sono 
deliberate dal Consiglio comunale, con le modalità previste dall'articolo 63 della LR 
7/2022, per assicurare il servizio più idoneo a soddisfare gli interessi dei consumatori e 
degli operatori per un equilibrio con le altre forme di distribuzione, anche sulla base delle 
caratteristiche economiche del territorio. 

6. Il trasferimento temporaneo di un mercato nell'ambito del territorio comunale è disposto 
con ordinanza sindacale contingibile e urgente e/o con D.G.C. nel rispetto dell'articolo 63 
della LR 7/2022; In caso di trasferimento, la riassegnazione dei posteggi nella nuova area 
di delocalizzazione avviene, compatibilmente con la superficie della nuova area, secondo 
i seguenti criteri:  
 anzianità della professionalità acquisita dall'imprenditore nel mercato;  
 il fronte espositivo e la superficie precedentemente assegnati e riportati nell'autorizza-

zione;  
 le posizioni ad angolo e, in caso di assenza di angoli, il valore dell'anzianità prevista alla 

lettera a) è raddoppiato;  
 in ogni caso, i posteggi:  

o devono avere un fronte espositivo non inferiore ad un metro in più della lun-
ghezza dell'autoveicolo, intestato alla ditta o con contratto di leasing;  

o non possono essere inferiore all'ampiezza della tenda automatica omologata;  
o è favorito l'accorpamento dei posteggi intestati alla stessa ditta, nel rispetto dei 

limiti concorrenziali previsti dalla legge;  
o le richieste di ampliamento sono accolte, fino ad esaurimento, secondo il crite-

rio prioritario dell’anzianità di cui al punto a) del presente articolo;  
o per motivi igienico-sanitari, i posteggi del settore non alimentare dell'usato 

sono allocati il più lontano possibile dai posteggi del settore alimentare.  
Il trasferimento temporaneo di un mercato è disposto con ordinanza sindacale contingibile e 
urgente per i soli motivi di interventi e lavori di somma urgenza. 
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ART.26. MERCATI DOMENICALI E FESTIVI 
1. Lo svolgimento dei mercati nei giorni domenicali è consentito:  

a) ai mercati straordinari ed ai mercati dell’antiquariato e del collezionismo;  
b) ai mercati ordinari, stagionali, giornalieri o rionali, se già operanti alla data di entrata 
in vigore del Testo Unico. 

2. Durante lo svolgimento dei mercati di cui alle lettere a) e b) del presente articolo è consen-
tito agli operatori al dettaglio, diversi dai commercianti su aree pubbliche, di tenere aperti 
gli esercizi. 

3. Sono fatte salve, comunque, le deroghe alla chiusura domenicale e festiva stabilite dalle 
vigenti norme statali e regionali in materia di orari per gli esercizi commerciali.  

 
ART.27. AUTORIZZAZIONI PER FIERE-MERCATO E SAGRE 
1. Per le aree su cui si svolgono fiere-mercato o sagre, le assegnazioni dei siti sono stabilite 

dal Sindaco, ai sensi dell’art. 28, comma 3, del D.Lgs. n.114/98, in base ai criteri fissati 
nel provvedimento d’istituzione. 

2. Nel provvedimento di istituzione delle fiere-mercato specializzate, si possono riservare siti 
a soggetti che non esercitano l’attività commerciale in modo professionale, ma vendono 
beni ai consumatori in modo del tutto sporadico ed occasionale. Il Comune può anche as-
segnare l’area ad Associazioni, Organizzazioni di volontariato ed altre Organizzazioni senza 
fine di lucro, a condizione che gli operatori che utilizzeranno, temporaneamente, l’area 
siano muniti dell’autorizzazione per l’itineranza o possano essere parificati ai soggetti au-
torizzati. In occasione di fiere-mercato o sagre o di altre riunioni straordinarie di persone, il 
Comune può concedere autorizzazioni temporanee, anche a soggetti non muniti dei requi-
siti di cui all’art.5 del D.Lgs. n.114/98.  

3. Al fine di favorire l’integrazione e lo scambio di operatori tra i diversi paesi dell’Unione Eu-
ropea, il Comune può prevedere posteggi temporanei aggiuntivi riservati ad operatori co-
munitari o manifestazioni fieristiche apposite. 

4. Il Comune può richiedere agli operatori particolari strutture di vendita o addobbi ritenuti 
idonei per il contesto urbano o per il tema della fiera-mercato o della sagra. 

5. In occasione di fiere, sagre o di altre riunioni straordinarie di persone, non ricadenti nel 
giorno di martedì, il Comune può concedere autorizzazioni temporanee sullo stesso spazio. 
In ogni caso il Comune può decidere di sospendere o annullare tutte le attività oggetto del 
presente regolamento, per motivi di ordine pubblico ovvero di tutela della salute pubblica. 

 
ART.28. AUTORIZZAZIONI STAGIONALI 
1. Le autorizzazioni stagionali sono rilasciate dal comune sede di posteggio e sono riferite ad 

un periodo di tempo anche frazionato, non inferiore a sessanta e non superiore a centot-
tanta giorni, che può comprendere anche periodi di anni diversi, nel rispetto delle modalità 
stabilite dalla L.R. 7/2020. 

2. I permessi temporanei sono rilasciati dal Comune su aree disponibili per un periodo non 
superiore a quarantacinque giorni in occasione di fiere, festività patronali, feste natalizie e 
pasquali, periodo stagionale. 
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ART.29. CANONI PER LE AREE MERCATALI ATTREZZATE 
1. I canoni minimi e massimi delle tasse di posteggio sono stabiliti nel rispetto dell’articolo 1, 

commi da 837 a 845 della legge 160/2019. 
2. Il Comune di Sessa Aurunca, alla data di redazione del presente Regolamento, non è dotato 

di aree mercatali attrezzate. 
 
ART.30. CANONI PER LE AREE MERCATALI NON ATTREZZATE 
1. Per tutte le aree mercatali non dotate delle attrezzature e dei servizi comunali essenziali 

per lo svolgimento del commercio su aree pubbliche, si stabilisce che la concessione del 
posteggio è sottoposta al pagamento del canone per l’occupazione delle aree e degli spazi 
pubblici. 

 
ART.31. EVENTUALI ESENZIONI DEI TRIBUTI LOCALI 
1. Il Comune, nell’interesse dei consumatori e per incentivare la presenza del commercio su 

aree pubbliche, può disporre la esenzione completa o parziale dei tributi locali, sia per i 
mercati dotati di attrezzature, sia per le aree prive di tali strutture. 

 
ART.32. DIVIETI PER GLI OPERATORI DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 
1. È fatto divieto di danneggiare in qualsiasi modo il suolo dato in concessione per l’esercizio 

dell’attività, pena il pagamento delle spese per il ripristino. 
2. I concessionari non possono occupare una superficie maggiore o diversa da quella con-

cessa né occupare spazi comuni riservati al transito, o, comunque, non attribuiti in conces-
sione. 

3. È vietato l’utilizzo di mezzi sonori, mentre è consentito l’uso di apparecchi atti a permettere 
l’ascolto di dischi, musicassette, compact disc e similari, finalizzato all’acquisto dei pro-
dotti, e, in ogni caso, con volume tale da non arrecare alcun disturbo agli altri operatori e 
ai frequentatori. 

 
ART.33. REVOCA, DECADENZA, RINUNCIA E SOSPENSIONE DELLE AUTORIZZAZIONI 
1. L’autorizzazione è revocata nel caso in cui l’operatore: 

a) Non risulti in possesso de requisiti di cui all’art.5 del D.Lgs. n.114/98; 
b) Non inizi l’attività entro sei mesi dalla data dell’avvenuto rilascio, fatta salva la possibi-

lità di un’eventuale proroga di durata non superiore a sei mesi, per comprovata neces-
sità; 

c) Rimangano assenti dal mercato per più di tre martedì, fatti salvi i casi di assenza per 
giustificato motivo; 

d) Non esercitino personalmente il posto assegnato ovvero lo esercitino a mezzo di sosti-
tuto non autorizzato; 

e) Si siano resi responsabili di almeno due violazioni al presente Regolamento; 
f) Non risultino essere in regola con il pagamento del Canone Unico Patrimoniale (CUP), ai 

sensi della Legge n.160/2019. 



 

  

Strumento d’Intervento per  Regolamento Comunale  
l’Apparato Distributivo (SIAD)               Commercio su aree pubbliche 
Comune di Sessa Aurunca (CE) 

 

 Pag. 28 di 30 
 

*Nel Comune di Sessa Aurunca possono essere svolti ambedue i tipi di mercato. 

 

 

g) Non risultino essere in regola con il pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi; 
h) Non risultino essere in possesso di “nulla osta” antimafia. 
Il titolo amministrativo per l’apertura di un esercizio commerciale è revocato, inoltre, se il 
titolare sospende l’attività per un periodo superiore ad un anno, salvo che la sospensione 
dipende da cause non imputabili al titolare. 

2. Il suolo oggetto di revoca potrà essere assegnato ad altro esercente in possesso dei requi-
siti e secondo i criteri della L.R. 7/2020. 

3. Il settore cui è demandata la vigilanza del mercato provvede alla registrazione delle as-
senze e alla successiva assegnazione nel rispetto della destinazione merceologica con 
l’applicazione della TOSAP e della TARSU dovute. Nel computo delle assenze non viene 
tenuto conto del mercato, che per qualunque motivo, non ha avuto effettivamente luogo. 
Sono altresì esclusi da tale computo gli operatori portatori di handicap. 

4. Il Comune informa l’interessato dell’avvio del procedimento di decadenza, fissando un ter-
mine per le eventuali controdeduzioni, decorso il quale provvede all’adozione del provve-
dimento sanzionatorio. 

5. I Comuni sede di posteggio per i quali è stata effettuata la rinuncia, assegneranno gli stessi 
agli operatori aventi titolo o alle eventuali riserve degli idonei secondo l’ordine della relativa 
graduatoria. 

  
ART.34. ORDINE E PULIZIA DEL MERCATO 
1. L’ordine e la disciplina del mercato vengono assicurati dagli agenti di Polizia Municipale 

incaricati, alle cui direttive e disposizioni sono soggetti tutti coloro che operano nell’ambito 
del mercato. 

2. I concessionari dei posti sono personalmente responsabili della manutenzione e buona 
conservazione del posto assegnato senza apportare alcuna modifica che non sia stata au-
torizzata dall’Ente concedente. 

3. Cessate le attività di vendita, i venditori hanno l’obbligo di riordinare, pulire il proprio spazio 
e raccogliere i rifiuti prodotti e conferirli negli appositi contenitori a ciò destinati. 

4. Ogni violazione alle particolari norme di questo articolo, può portare alla sanzione della 
sospensione. 

 
ART.35. CONTROLLO IGIENICO SANITARIO 
1. Il controllo igienico sanitario del mercato viene effettuato dall’autorità sanitaria e dagli 

Agenti di Polizia Municipale incaricati. 
2. I venditori di generi alimentari nonché i loro dipendenti, devono essere muniti di tessera 

sanitaria, sottoporsi a tutti i controlli periodici ed osservare tutte le prescrizioni emanate 
dalla competente Autorità ed esibire tutte le certificazioni su semplici richieste del perso-
nale di Polizia Municipale. Sullo stesso banco di vendita non sono ammesse l’esposizione 
e la vendita promiscua di generi alimentari e non, ad eccezione dei giocattoli abbinati a 
dolciumi. 

3. Le derrate poste in vendita che non avessero i requisiti di legge o di regolamento o comun-
que corrispondenti alle norme igienico sanitarie saranno senz’altro sottoposte a sequestro 
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e, quindi, destinate alla distruzione su ordinanza dell’Autorità Sanitaria, senza pregiudizio 
della relativa contravvenzione. 

4. Sul sequestro l’interessato può presentare reclamo all’Autorità Sanitaria. Sul reclamo de-
ciderà inappellabilmente l’Autorità Sanitaria. 

 
ART.36. ESPOSIZIONE DEL DOCUMENTO E DEI PREZZI 
1. È fatto obbligo per ogni singolo partecipante tenere esposto in modo ben visibile il docu-

mento da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione e l’iscrizione nella speciale sezione 
del registro presso la Camera di Commercio. 

2. L’esercente l’attività di cui al presente regolamento è soggetto all’obbligo dell’esposizione 
dei prezzi in modo ben chiaro e visibile come previsto dalla vigente normativa. 

3. Presso il Comune è tenuto un registro nel quale sono iscritti tutti gli esercenti il commercio 
su aree pubbliche che hanno ottenuto l’autorizzazione all’occupazione del posteggio fisso, 
con l’indicazione della tipologia merceologica, delle tasse dovute, del posto assegnato, 
della scadenza della concessione ed eventuali rinnovi, nonché del personale dipendente 
autorizzato all’ingresso. 

4. Inoltre è fatto obbligo per il Comune disporre di uno schedario cartaceo o su supporto ma-
gnetico dal quale risultino, per ogni autorizzazione in carico: 
 Nome, cognome, domicilio, numero di codice fiscale e di partita IVA del titolare dell’au-

torizzazione; 
 Numero e tipologia dell’autorizzazione; 
 Numero di iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio compe-

tente; 
 Estremi della concessione dei posteggi, nonché l’ubicazione, la periodicità, il numero 

identificativo e la superficie; 
 Settori merceologici autorizzati. 

5. Su tale schedario dovranno essere riportati tutti gli eventi riguardanti l’autorizzazione ed i 
posteggi (sub-ingresso, cambiamenti di residenza del titolare, sospensione, revoche, deca-
denza, altre variazioni). 

 
ART.37. COMPITI DELLO SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
1. La regolamentazione, la direzione e il controllo delle attività di commercio su aree pubbli-

che, nelle diverse forme indicate, nonché le funzioni di polizia amministrativa nei mercati, 
spettano all’Amministrazione Comunale, che le esercita attraverso lo Sportello Unico Atti-
vità Produttive (SUAP). Il Responsabile del SUAP, si avvale del personale del Comando di 
Polizia Municipale per l’attività di controllo. 

2. L’Ufficio SUAP del Comune di Sessa Aurunca provvederà a tenere il ruolino di mercato, a 
verificare le presenze degli operatori e ad assegnare giornalmente i posteggi temporanei 
(ruolino di spunta). Il ruolino di mercato sarà consultabile presso gli uffici del Settore Com-
mercio del Comune di Sessa Aurunca. 
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3. L’Ufficio SUAP verificherà che i produttori agricoli vendano esclusivamente merci di propria 
produzione. 

4. L’Ufficio SUAP provvederà alla redazione e tenuta dell’archivio dei mercati e degli operatori, 
nonché alle rilevazioni delle attività di commercio su aree pubbliche, rilevando in partico-
lare: 
a) Mercati, fiere e sagre esistenti nel territorio comunale con la relativa periodicità ed ubi-

cazione; 
b) Posteggi distinti, dove è previsto dall’atto istitutivo, per settore alimentare e non alimen-

tare; 
c) Le autorizzazioni distinte per tipologia di tipo A e di tipo B, e per settore merceologico. 

 
ART.38. NORME FINALI E TRANSITORIE 
1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento, si fa riferi-

mento alle disposizioni di cui alla   L.R.   n.7/2020 (TUC) e s.m.i, del   D.lgs.   n.114/98, 
della     L. n. 248/2006     nonché     dei     vigenti     Regolamenti      comunali, delle norme 
igienico - sanitarie e delle norme di sicurezza.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


